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«A Roncaglia si riesce a dare l'sos 3 ore prima di un
rischio»
Ieri il sistema si è messo alla prova simulando allerta "rossa". Agenti in strada col
megafono. Criticità nelle comunicazioni: «Le risolveremo»

Quell' onda viscida e grigia ha fatto da spartiacque. Tra
la vita di prima, quella che non sarebbe mai stata più la
stessa, e la vita "dopo". Se tornasse l' alluvione del 14
settembre 2015, nel 2018, in linea teorica la popolazione
di Roncaglia sarebbe oggi avvisata telefonicamente con
tre ore di anticipo rispetto al passaggio della piena. Così
è stato testato ieri all' esercitazione di protezione civile,
diventata provinciale, dalle montagne alla città. A "bat
tesimo" per la prima volta Centri di protezione civile di
Ferriere e Bob bio: anche quelli si sono strutturati dopo l'
alluvione che, più di ogni altra, ha insegnato tanto,
duramente,  a i  ter r i tor i .  Pr ima,  quei  centr i  non
esistevano. A Roncaglia, tre pattuglie della municipale
con un megafono hanno allertato per mezz' ora ieri i
cittadini dell' ipotetica "allerta rossa". Nel pomeriggio, gli
esit i  della giornata, iniziata alle 7.30, sono stati
presentat i  nel la scuola del la f razione ci t tadina
alluvionata, dove è stata allestita anche una mostra, e al
prefetto Maurizio Falco, che ha coordinato l' iniziativa.
Unanime all ' assemblea pubblica il "grazie" al la
protezione civile (con la protesta, però, per il rischio
cementificazione; ne riferiamo nelle pagine della
cronaca cittadina di oggi). Formazione e informazione
sono i due principi sottolineati dal commissario Giuseppe Addabbo della polizia municipale di Piacenza.
«Ora esiste un protocollo operativo di protezione civile in caso di rischio idraulico.
Sono stati aggiornati i piani, mappate le zone interessate. Le pattuglie della municipale sono passate a
dare avvisi e allerte a Roncaglia, Borghetto, Sant' Antonio. La sequenza informativa territoriale è stata
decisiva. Sono emerse criticità cui daremo una risposta». Sperimentate anche le comunicazioni via
radio, mentre i tecnici e gli operai del Consorzio di Bonifica sono scesi in campo per mettersi alla prova.
«C' è anche un presidio strumentale attivo, ora, rispetto al 2015», ha precisato Roberto Santacroce,
geologo della protezione civile. «Personale qualificato, adeguatamente formato, si aggiunge al sistema
strumentale che consente un dialogo efficace con le alte valli. Si possono ricevere gli avvisi, in caso di
rischio, sul telefono fisso, o sul cellulare. In quest' ultimo caso, per motivi di privacy, serve registrarsi al
servizio».
Nel 2019 arriverà a casa di tutti i cittadini di Piacenza una guida, "Come comportarsi in caso di
emergenza", realizzata dal Comune di Piacenza e dalla protezione civile. «Non si possono fermare le
calamità ma possiamo imparare a gestirle», ha concluso Santacroce, rivolgendosi ai cittadini di
Roncaglia. Il sistema del Consorzio è stato ieri messo "sotto stress" per analizzare e consolidare l' intera
rete. I cittadini hanno chiesto maggiore attenzione alla pulizia del Nure. La sensazione: che la paura non
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sia mai andata via.
«Con questa esercitazione abbiamo voluto informare e testare il sistema di protezione civile», ha
sottolineato al termine del vertice in prefettura di ieri l' assessore Paolo Mancioppi. «Bene se sono
emerse criticità in alcune comunicazioni, vuol dire che il sistema è stato analizzato e potremo dare
risposta ai problemi riscontrati in termini di prevenzione. Più siamo consapevoli dei rischi più siamo
pronti ad affrontarli. Grazie a tutti quelli che hanno collaborato». Oltre ai tecnici e ai volontari, presenti a
Roncaglia l presidente del Consorzio di bonifica Fausto Zermani e Fabio Callori, vicesindaco di Caorso.
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I contatti via radio e la grave (finta) emergenza per 7
ore
Alle 15 cessato l' allarme. Al centro dell' esercitazione, i Centri operativi comunali

G i a n m a r i a  V i a n o v a  P I A C E N Z A  U n '
esercitazione per farsi trovare pronti nel caso
in cui la natura dovesse tornare a ruggire.
Nella giornata di ieri, la protezione civile di
Valnure e Valtrebbia si è messa alla prova,
guidata dalla Prefettura di Piacenza. Coinvolti
nell' esercitazione i Comuni delle vallate, i
corpi di protezione civile, il Consorzio d i
bonifica e  l '  A g e n z i a  r e g i o n a l e  s e r v i z i
territoriali.
Ore 8:00 Base di partenza la grave alluvione
del 2015, sulla quale è stata ricreata attraverso
allarmi simulati una "escalation" nei livelli del
fiume Trebbia e del torrente Nure. Intorno alle
ore 8,  le pr ime not i f iche da parte del la
Prefettura ai comuni di Bobbio, Cerignale,
Cortebrugnatella, Ottone e Zerba, che hanno
attivato i presidi e il monitoraggio delle aree
cr i t iche.  Success ivamente,  durante la
mattinata, sono stati aperti i cosiddetti "Coc",
Centri operativi comunali. Si tratta dei centri di
coordinamento gestiti dai gruppi di Protezione
civile e Comuni adibiti alla comunicazione con
le autorità, la gestione dei volontari e lo
scambio di informazioni relati vamente all'
andamento del fenomeno. Sono stati proprio i
Coc i protagonisti della simulazione: a loro la
Prefettura di Piacenza ha comunicato l '
andamento dei corsi d' acqua e, questi, dovevano attuare misure adeguate per limitare al massimo i
rischi e garantire la sicurezza della popolazione. Una vera e propria prova sul campo.
Ore 12:00 Verso le ore 12 il momento critico: è stato comunicato che Trebbia e Nure hanno superato il
livello di soglia 3, il più elevato della scala.
Secondo la classificazione adottata, consiste nel "passaggio di una piena significativa con diffusi
fenomeni di erosione e trasporto". Le co municazioni tra i centri organizzativi? Via radio, ricreando uno
scenario in cui le linee di telecomunicazione sono state interrotte dalla furia degli eventi meteorologici.
Presenti nei Coc volontari dei gruppi della Protezione civile, i sindaci dei rispettivi Comuni e
rappresentanti degli uffici tecnici del territorio. «Abbiamo ricreato materialmente ciò che è previsto nel
piano di risposta», spiega il responsabile di Pontedellolio Alan Candeli.
Ore 15:00 Cessato allarme dopo le ore 15: i Comuni hanno comunicato una rapida discesa del livello
delle acque.
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_Gianmaria Vianova.
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L' alluvione è solo simulata, in campo volontari e
Protezione civile per l' esercitazione fotogallery

Un' alluvione simulata nei bacini del Trebbia e
del Nure , con persone disperse sul greto dei
fiumi e la mobilitazione di tutte le forze di
soccorso. Fortunatamente si è trattata solo di
un' esercitazione quella messa in atto nella
giornata di sabato 17 novembre. di 9 Galleria
fotografica L' esercitazione sul Nure in caso di
alluvione Nelle foto alcuni momenti del lavoro
degli operatori e dei volontari di Anpas Croce
Bianca e della Pubblica Assistenza Valnure
nella zona di Torrano. In tutto 60 le persone
coinvolte. Operazioni di ricerca e soccorso di
persone ferite sono state effettuate anche a
Biana e a Riva nel comune di Pontedellolio,
località tristemente note per essere state
investite dall '  alluvione, quella vera, del
settembre 2015. Impegnate anche le unità
c ino f i le  d i  Anpas  g iun te  da  Parma.  L '
eserc i taz ione è s tata coord inata dal la
Prefettura di Piacenza e ha chiamato in causa
il lavoro dell' Agenzia Regionale di Protezione
Civile, dei Comuni di Piacenza, Travo e
Pontedellolio, delle Unioni dei Comuni di Alta
Valnure, Alta Valtrebbia, Valnure e Valchero,
Bassa Valtrebbia Fiume Po e Bassa Valdarda,
della questura, del servizio viabilità della
provincia, dell' Aipo, del Servizio Area Affluenti
Po, del Consorzio d i  Bonifica, nonchè del
coordinamento provinciale del volontariato. L' obiettivo è stato quello di "testare il sistema di protezione
civile, con particolare riguardo alle procedure di allertamento, alla valutazione dei modelli organizzativi
previsti dalle pianificazioni comunali, all' attivazione dei presidi territoriali", oltre alla "sensibilizzazione
della cittadinanza su rischi e sistemi anche di autoprotezione". Impiegati anche i radioamatori per porre
in comunicazione il centro coordinamento soccorsi della Prefettura con alcuni dei centri di
coordinamento comunali presenti sul territorio, ipotizzando lo scenario di possibili difficoltà di
comunicazione con la telefonia fissa e mobile. Leggi anche Rischio alluvione, anche il Consorzio d i
Bonifica in campo per l' esercitazione di Protezione Civile.
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LANGHIRANO VAL PARMA

Corniglio Più fondi per gli agricoltori con «Difesa
attiva»
Stanziati 10.500 euro che permetteranno di sostenere chi s' impegna in interventi di
sistemazione e salvaguardia del territorio

B E A T R I C E  M I N O Z Z I  C O R N I G L I O
Prevenzione: è questa la parola d' ordine del
progetto «Difesa attiva» dell ' Appennino
proposto dal Consorzio di Bonifica Parmense
ai comuni del comprensorio col l inare e
montano, volto a finanziare i piccoli interventi
svolti dagli agricoltori che presidiano e vivono
il territorio.
Il Comune di Corniglio ha aderito anche quest'
anno al progetto, grazie al quale verranno
s t a n z i a t i  f o n d i  p e r  1 0 . 5 0 0  e u r o  c h e
permetteranno agli agricoltori locali di vedersi
riconoscere un contributo economico per la
loro opera di salvaguardia dell' Appennino.
U n  l a v o r o  f i n a l i z z a t o  a l l a  m i g l i o r e
manutenzione del territorio che ha anche l'
obiett ivo di  portare a casa un notevole
risparmio economico per la collettività: queste
le finalità di Difesa attiva, che ancora una volta
si avvale degli uffici tecnici comunali per
individuare i progetti che potranno accedere ai
finanziamenti.
Nel caso di Corniglio, sono state accolte tutte
le domande presentate dagli agricoltori, che
effettueranno i lavori sotto la supervisione
tecnica del Consorzio di Bonifica. Si tratta in
totale di undici interventi, da realizzare su tutto
il territorio comunale: da Brea a Torre di
Beduzzo, da Volpara a Vestola fino a Case
Barozzi, Tre Rii, Tufi, Quaredi e Agna.
Gli interventi riguarderanno per la maggior parte la regimazione idraulica e la sistemazione del dissesto
idrogeologico, con la realizzazione di drenaggi, la riapertura di fossi e cunette, il ripristino di alcuni tratti
della viabilità rurale e il livellamento dei terreni interessati da frane e smottamenti.
«Si tratta di interventi molto importanti soprattutto in un' ottica di prevenzione - af ferma il vicesindaco
Matteo Cattani -. Proprio perché crediamo molto in questo progetto quando ci siamo insediati abbiamo
chiesto che aumentassero le risorse, che grazie alla disponibilità del Consorzio sono passate dai 5 mila
euro del 2014 ai 10mila e 500 di quest' anno».
Fabrizio Useri conferma l' attenzione del Consorzio di cui è direttore nei confronti del territorio montano.
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«Crediamo molto in questo progetto - spiega, anticipando la conferma di Difesa attiva anche per il 2019
- perché unisce le necessità del territorio con quelle di chi ci vive e lo deve gestire. E' per questo che
tutti gli anni stanziamo fondi che poi suddividiamo nei trenta comuni montani e pedemontani, calibrando
il contributo sull' altimetria e sulla superficie del Comune».
«Si tratta - conclude Useri - di una procedura virtuosa che ci permette di investire sempre di più sulla
montagna, perché è il territorio più fragile ma anche perché i benefici che ne trae la montagna si
ripercuotono anche sulla pianura».
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Felino Domani incontro sul Contratto di Fiume

PIERANGELO PETTENATI FELINO Domani
al le 18, nei  local i  del l '  Archiv io stor ico
comunale di Felino (via Donella Rossi, 1) si
terrà un incontro pubblico organizzato dai
comuni di Calestano, Collecchio, Felino, Sala
Baganza e Terenzo nell' ambito del percorso
previsto dal «Contratto di Fiume Parma
Baganza», accordo volontario sottoscritto da
numerosi comuni del parmense per la messa
in sicurezza, tutela e valorizzazione delle aste
del torrente Parma e torrente Baganza e
promosso da Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po, Regione Emilia Romagna, Direzione
Generale Cura del Territorio e Ambiente,
Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale
e la Protezione Civile, AiPo, Provincia di
Parma, Consorzio di Bonifica Parmense, Ente
di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia
occidentale, Parco Nazionale Appennino
Tosco -Emiliano, Unione dei Comuni Parma
Est.
Durante l' incontro cittadini, professionisti,
esperti, associazioni di categoria e volontariato
hanno l' occasione di esprimere osservazioni
sui punti critici e sui punti di forza del Baganza
e sono invitati a presentare proposte.
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voghiera

Approvato l' intervento sul ponte di via I Maggio

voghiera Nel corso dell' ultima seduta del
consigl io comunale di Voghiera è stato
approvato all' unanimità (voti favorevoli di tutti i
9 membri presenti) l' intervento di ripristino del
ponte stradale di via I Maggio sulla Fossa
Rivalda.
Il manufatto presenta infatti un grave stato di
dissesto strutturale e funzionale, causati dall'
azione degli agenti climatici e dal transito di
veicoli di elevata portata, e quindi necessita di
lavori piuttosto urgenti.
I l  Comune ha t rovato l '  accordo con i l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che
ha progettato il recupero della necessaria
impermeab i l i tà  de l la  canna de l  pon te
attraverso l' introduzione, all' interno dell'
esistente tubazione in conci di calcestruzzo, di
una condotta monolitica in plastica rinforzata
con fibra di vetro.
La Bonifica realizzerà i lavori necessari, ma il
costo di 9.846 euro sarà a carico del Comune.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Albergo diffuso in forma allargata per far rivivere
comunità spente
Si chiamerà "Anello dei santi", l' obiettivo è partire a marzo Castaldini: «Più i turisti
restano qui e più investono denaro»

Davide Bonesi Il progetto è di quelli molto
interessanti, trasversali in tutta la provincia.
Perché quando si parla di albergo diffuso si
pensa a strutture ricettive nel raggio di qualche
metro, si pensi ad esempio alla nuova vitalità
data a piccoli paesi morti, soprattutto del
Centro Italia.
Ma l' albergo diffuso che sta nascendo nel
Ferrarese ha un' espansione di oltre 60
chilometri, dalla città al mare.
l '  ideatoreIl progetto, «che deve essere
operativo a marzo 2019» commenta il diretto
interessato, porta la firma di Alessandro
C a s t a l d i n i ,  t r e s i g a l l e s e  a  c a p o  d e l l '
associazione "Porto delle nebbie". Il nome che
gli è stato attribuito è "Anello dei santi",
albergo diffuso che parte da quella che sarà la
futura Idrovia «ma non necessariamente dovrà
rispettarla», aggiunge Castaldini, che apre le
porte alle collaborazioni, unica "arma" per
realizzare un progetto così ambizioso.
«Le associazioni - continua l '  ideatore -
av ranno  modo  d i  me t te r s i  i n  mos t ra ,
partecipando a un nuovo modo di far turismo,
partendo dal Po ma non restando legati solo
ad esso.
Grazie all' ottimo lavoro svolto dalla Nena, il
turismo sul grande fiume già si fa, ma manca la valorizzazione del contorno, che si sta spegnendo».
comunità da rilanciareL' idea è portare i turisti sul territorio, nel senso letterale. Così chi arriverà a
Ferrara per trascorrere alcune giornate fra arte, storia e mare potrà approfittare di nuovi punti d'
appoggio (soprattutto per dormire) seguendo il percorso del Po. «A ogni tappa - spiega Castaldini -
contiamo ci siano 5-6 ambienti dove poter dormire, mini locali con cucina o senza, recuperando locali
inutilizzati o vecchi bar per dare la possibilità ai turisti di fare colazione».
Alcuni sono già stati acquistati (il vecchio bar di Sabbioncello San Pietro), altri saranno messi a
disposizione dalle associazioni che aderiscono al progetto.
«L' anello è già pronto per natura - analizza Castaldini -, dalla darsena di Ferrara a quella di Fossalta,
passando per Albarea e i due Sabbioncelli, Villa Mensa, Denore, Villanova, poi Tresigallo, il comune di
Fiscaglia, Codigoro passando per torre Tieni, per finire a Pomposa e Goro».
Detto della Nena, grazie all' associazione "Porto delle nebbie" saranno a disposizione per gli
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spostamenti tante altre barche, di diverse dimensioni. «E ho acquistato una vecchia corriera del 1947,
perché i turisti potranno visitare questi luoghi anche via terra».
le collaborazioniIl progetto "Anello dei santi" vedrà in pochi giorni la costituzione di un' associazione
legale. E Castaldini continua nelle "perlustrazioni": in settimana ha incontrato Visit Ferrara per creare un
altro importante rapporto. «Con noi sono già entrate Camera di commercio e Coldiretti, oltre a tante
associazioni, da quella sportiva Dkwa 2.
0 al Consorzio di Bonifica, e Pro Loco Serravalle, Passione Mare Goro, Assonautica, Federazione
italiana canoa kayak.
Poi le comunità potranno vivere grazie anche a concerti musicali o a prodotti come il Vino del Duca,
magari un bell' albero di Natale nei paesi coinvolti. Perché i turisti che vengono nel Ferrarese lo devono
vivere a fondo e, ovviamente, investire denaro», chiude Castaldini.
Già pronto per la presentazione ufficiale del 2 dicembre.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Schiuma nel Naviglio Divieto di pesca
COCCANILEIl Comune di Copparo corre ai ripari dopo la segnalazione di copiose
quantità di schiuma nel canale Naviglio, tra Coccanile e Copparo, con conseguente
morìa di pesci e rischi per la salute...

COCCANILE Il Comune di Copparo corre ai
ripari dopo la segnalazione di copiose quantità
di schiuma nel canale Naviglio, tra Coccanile e
Copparo, con conseguente morìa di pesci e
r ischi per la salute pubbl ica. I l  s indaco
copparese Nicola Rossi ha infatti emanato un'
ordinanza temporanea di divieto di pesca e
prelievo di acque per irrigazione nel canale
Naviglio. In attesa degli esiti delle verifiche di
Arpae e degli altri enti competenti, il divieto
vale fino alla comunicazione di Arpae. Il
fenomeno, non nuovo nel canale ma mai così
vistoso e preoccupante, era stato segnalato
dai residenti e dai volontari della Guardia
ittica, che avevano provveduto a interessare
Arpae, Polizia provinciale e Consorzio d i
Bonifica.  -  BY  NC ND ALCUNI  D IR ITT I
RISERVATI.
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Bonifica Oggi Puntata 4

servizio video
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Provincia di Modena: Finale Emilia, concluso primo
intervento sulla sp 9

A breve nuovi lavori, resta il divieto per le due
ruote FINALE EMILIA (MO) - Sono terminati i
lavori di ripristino del fondo stradale degradato
della strada provinciale n. 9 "Imperiale", in un
tratto lungo circa tre chilometri al confine tra
Mirandola e Finale Emilia; l' intervento della
Provincia, che ha avuto un costo di oltre 90
mila euro, migliora le condizioni di sicurezza,
s c o n g i u r a n d o  l a  c h i u s u r a  i n  c a s o  d i
aggravamento della situazione. Con questo
intervento, inoltre, è stato eliminato uno dei
due sensi unici alternati presenti lungo l'
arteria; i lavori per togliere l' altro senso unico
partiranno nelle prossime settimane con un
costo 178 mila euro, finanziati dalla Provincia
per 128 mila euro e il resto dal Consorzio d i
bonifica Burana; i lavori dureranno circa due
mesi. Resta, comunque, il divieto di transito ai
mezzi due ruote (motocicli, ciclomotori e
biciclette) per motivi di sicurezza sull' intero
tratto, lungo quasi 11 chilometri tra Pavignane
e l '  incrocio con la provinciale 7. Come
spiegano i tecnici del servizio provinciale
Viabil ità, per risolvere definitivamente il
problema degli avvallamenti, provocati dalla
particolare natura argillosa e torbosa dei
terreni sottostanti, occorre realizzare un
intervento strutturale sul rilevato stradale con
un costo elevato che la Provincia attualmente non è in grado di sostenere finanziariamente.

17 novembre 2018 emiliaromagnanews.it
Consorzi di Bonifica

15

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Vola con l' auto nel canale di bonifica: soccorsi
mobilitati al confine tra Cadelbosco e Novellara.
FOTO
Una persona è rimasta ferita nel primo pomeriggio in via Argine Francone, in località
Ponte della Forca

CADELBOSCO SOPRA (Reggio Emilia) - E'
uscito di strada ed è finito con la sua auto nel
canale di bonifica, per fortuna con pochissima
acqua. Una persona è rimasta ferita nel primo
pomeriggio in un incidente stradale verificatosi
poco dopo le 15 in località Ponte della Forca,
in  v ia  Argine Francone a l  conf ine  con
Novellara. Ha sbattuto violentemente contro un
manufatto in cemento e ha fermato la sua
carambola con il muso della vettura nell' acqua
e nel fango. Sul posto gli agenti della polizia
municipale dell' Unione Terre di Mezzo, una
ambulanza arrivata da Castelnovo Sotto e l'
automedica di Guastalla, oltre ai vigili del
fuoco. Le condizioni dell' automobilista, portato
al Santa Maria Nuova di Reggio, sono state
giudicate di media gravità. Guarda le foto
(clicca sulla freccia per scorrere le immagini) 1
2 3 4.
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BRESCELLO REGIONE NEL MIRINO

La protesta degli alluvionati: «I conti non tornano»

- BRESCELLO - DAL 21 novembre al 31
dicembre si potranno presentare le domande
di risarcimento per i danni provocati ai veicoli
da l  mal tempo d i  un anno fa  in  Emi l ia -
Romagna. Si tratta di 129 veicoli, di cui 93 solo
a Lentigione di Brescello, dove la mancata
allerta preventiva da parte delle autorità
preposte non aveva permesso ai residenti di
poter mettere al sicuro arredi e oggetti ai piani
bassi e neppure i veicoli in sosta in garage o
vicino casa. La Regione, dopo i solleciti dei
cittadini, ha stanziato un milione. Ma sul tema
dei danni restano ancora diversi i punti da
chiarire con i cittadini colpiti dall' esondazione
dell' Enza a Lentigione, il 12 dicembre dello
scorso anno.
Come spiega i l  presidente del Comitato
alluvionati, Edmondo Spaggiari: «Il paese è
tornato ben presto alla normalità. Ma sulla
questione risarcimenti - ammette - restano
degli evidenti ostacoli.
Non abbiamo ricevuto garanzie su come
saranno affrontati i danni subiti dai privati. Su
230 domande ne sono state presentate
centotre. Ci sembra che il bando scelto per la nostra situazione non sia adeguato. Lo abbiamo ribadito
più volte. Qualcosa non quadra. Noi stiamo cercando di trovare un accordo col Governo, ma anche con
la Regione e tutti gli organi preposti perché sia decisa una integrazione per i risarcimenti, che al
momento non sono assolutamente sufficienti. La Regione ha speso belle parole, ma per noi i fatti
restano ancora insufficienti.
a.le.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Traversetolo Più sicurezza dopo i lavori nel torrente
Terminato l' intervento nel rio Orio. Nei mesi scorsi l' esondazione del corso d' acqua
aveva provocato danni al vicino borgo

BIANCA MARIA SARTI TRAVERSETOLO Il letto del rio
Orio era «sparito». A seguito dell' accumularsi di
materiale sul fondo, il piccolo torrente aveva causato
una vera e propria alluvione nell' abitato di Orio, una
frazione di Castione Baratti, in occasione della bomba d'
acqua del lo scorso giugno. Ora la si tuazione è
finalmente tornata sotto controllo grazie ai lavori da poco
conclusi, eseguiti in gran parte dal Servizio tecnico d i
bacino della Regione e, nella fase conclusiva, anche dal
Comune di Traversetolo, questi ultimi per un importo
complessivo di 5mila euro finanziato dalla Regione.
«Lo scorso 13 giugno - ricorda il sindaco Simone Dall'
Orto - le piogge particolarmente abbondanti avevano
provocato il parziale straripamento del torrente Orio,
causando pesanti allagamenti dei cortili privati e della
sede stradale, nonché danni alle proprietà private. Una
volta prestati i primi soccorsi, anche grazie all' intervento
fondamentale dei volontari della Protezione civile della
Croce azzurra, abbiamo richiesto alla Regione un
finanziamento per intervenire alla radice del problema,
ovvero la capienza e la pulizia del torrente Orio, al fine
di prevenire nuove situazioni di emergenza».
Tra settembre e ottobre la Regione ha approvato l'
erogazione di fondi e l ' ingegner Serena Pagani,
responsabile dell' Ufficio tecnico comunale, ha effettuato una perizia approvata dalla giunta. «Per
risolvere le maggiori criticità riscontrate - ha spiegato la Pagani - era importante ripristinare al più presto
la sezione di deflusso e intervenire anche sulla proliferazione di vegetazione, per ristabilire le condizioni
di sicurezza idraulica e assicurare l' integrità dei luoghi interessati e l' incolumità della popolazione».
Così, nei giorni scorsi, il Servizio tecnico di bacino e il Comune hanno eseguito una serie di interventi: la
pulizia dell' alveo con l' eliminazione degli alberi che diminuivano la sezione di deflusso; la rimozione
del materiale depositato sul fondo e in eccesso; la risagomatura delle sponde; la sistemazione, in alcuni
tratti, della difesa spondale e il suo rifacimento, in altri tratti, con massi ciclopici. «Abbiamo anche creato
un pettine a monte con dei pali di castagno - ha spiegato la Pagani - per evitare che il materiale flottante
(piante, rami, ecc.) potesse creare ostruzioni».
«Dopo le segnalazioni degli abitanti -dice Giuseppe Quintavalla, consigliere della frazione di Castione -
abbiamo fatto un sopralluogo, anche a monte, con i tecnici del Comune e siamo intervenuti con
tempestività. Questo è andato a buon fine, ma abbiamo ben presenti tanti altri interventi su alcuni fossi
in via Costa e via Trinzola su cui interverremo appena possibile».
«L' acqua ci aveva portato via 15 quintali di legna che avevamo sotto il portico insieme ad altri oggetti -
racconta Antonietta Accorsi, uno degli abitanti di Orio danneggiati dalla piena -. I danni sono stati tanti,
anche significativi.
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Era già successo anche nel 2005 un episodio analogo. Devo dire che in questa occasione il Comune e l'
Ufficio tecnico sono stati molto disponibili, presenti e, soprattutto, hanno saputo risolvere il problema.
Affrontiamo l' inverno con maggiore serenità».
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Rischio idrogeologico sopralluoghi sul territorio

CATTOLICA Accompagnato dai rappresentanti
dell' amministrazione comunale di Cattolica,
dal sindaco Mariano Gennari e di Sis, i l
senatore Agostino Santillo ha effettuato ieri
mattina un sopralluogo - organizzato dal
senatore grillino riminese Marco Croatti - in
alcune zone del comprensorio focalizzando l'
attenzione su tre necessità importanti in
materia di sicurezza e prevenzione del rischio
idrogeologico.
Con i progetti di massima in mano, sono stati
quindi fatti sopralluoghi sul fiume Vente na all'
altezza del Comune di San Giovanni  in
Marignano dove è prevista la costruzione di
una cassa di espansione ma anche le relative
aree di compensazione. Successivamente il
gruppo si è spostato presso l' invaso del
Conca per capire nel concreto quale sia lo
stato dell' arte per fare proseguire il progetto di
realizzazione della futura "Cittadella della
sicurezza" (Centro integrato di soccorso).
Il corso del Tavollo Il senatore Santillo h a
potuto inoltre visionare la situazione attuale
dell' invaso nel quale, nel corso degli anni, si
sono andati ad accumulare i vari sedimenti
portati dal fiume. Infine una visita lungo il corso
del Tavollo per valutare le azioni di messa in
sicurezza e visionare i progetti esistenti utili
anche a mitigare l' impatto del limo trasportato
dal fiume all' interno del porto canale. Va
ricordato, infatti, che le opere di dragaggio necessarie per la navigabilità del porto hanno un costo
notevole.
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incontro a Buscoldo

Punto sugli spandimenti «Pericoli per la salute»

I fanghi di depurazione sono stati l' argomento
di un incontro pubblico nella sala civica di
Buscoldo, organizzato dal Comitato tutela suoli
agricoli lombardi, a cui ha partecipato anche l'
Ordine provinciale degli agronomi. I Comuni di
Mariana, Asola, Castel Goffredo e Guidizzolo
hanno approvato un regolamento molto
restrittivo, simile a quello di Rodigo, che
prevede spandimenti a oltre 300 metri da i
centri abitati, divieto alla domenica e ai festivi
per  l '  imposs ib i l i tà  d i  cont ro l l i ,  s tud io
qualitativo del suolo pre e post-stagione di
spandimento. Nel corso del l '  incontro i l
deputato del l '  M5S, Alberto Zolezzi,  ha
spiegato come stiano emergendo studi relativi
alla resistenza antibiotica e alla propagazione
di infezioni legate a fanghi non compostati.
Questi dati sono confluiti in un' interrogazione
pa r l amen ta re  e  me t tono  i n  dubb io  l o
spandimento di fanghi e fertilizzanti di tipo B.
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